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Bandi e opportunità FSE+ Cultura

● Paolo Baldi, Responsabile Settore Patrimonio culturale, museale e documentario. Arte contemporanea. 
Investimenti per la cultura

● Leonardo Massimo Brogelli, Responsabile Spettacolo dal vivo e riprodotto. Festival. Promozione della 
cultura musicale. Politiche per lo Sport

● Margherita Tempestini, Responsabile del Settore Fondazioni Regionali per la Cultura, Istituzioni 
Culturali e siti Unesco. Valorizzazione del patrimonio culturale. Rievocazioni storiche. Politiche per i 
giovani



Agenda dell’incontro | Plenaria 15:00 - 16:40
15.00 Accoglienza partecipanti, saluti istituzionali e introduzione all’evento Elena Pianea, Direttrice della Direzione “Beni istituzioni, attività 
culturali e sport”, Regione Toscana

15.20 Presentazione generale dei bandi e delle opportunità FSE+ Cultura
● Paolo Baldi, Responsabile Settore Patrimonio culturale, museale e documentario. Arte contemporanea. Investimenti per la cultura
● Leonardo Massimo Brogelli, Responsabile Spettacolo dal vivo e riprodotto. Festival. Promozione della cultura musicale. Politiche per lo Sport
● Margherita Tempestini, Responsabile del Settore Fondazioni Regionali per la Cultura, Istituzioni Culturali e siti Unesco. Valorizzazione del patrimonio culturale. 

Rievocazioni storiche. Politiche per i giovani

15:40 Presentazione del programma di animazione Francesca Sineo - LAMA Impresa Sociale

15:50 Approfondimenti tematici 

● Stakeholder mapping/engagement, approcci e strumenti
Sara Barbieri, Service Designer

● Comunicazione, approcci e strumenti
Claudia Coppola, Esperta di comunicazione

● La Teoria del Cambiamento (ToC) come strumento di progettazione strategica, approcci e strumenti
Mattia Forni, Ricercatore

16:30 Domande



Agenda dell’incontro | 16:40 - 17:30
SESSIONE INTERATTIVA IN GRUPPI DI LAVORO

16:40 Tavoli di confronto sui singoli bandi - Regione Toscana e LAMA Impresa Sociale

● Gruppo 1: Sistemi Museali (Azione 1.a.5.1) e Arte contemporanea (Azione 1.a.5.1bis)

● Gruppo 2: Band&Orchestra (Azione 1.a.4) e Spettacolo dal vivo (Azione 1.a.15)

17:30 Conclusione dei lavori e saluti



Azione 1.a. 13 “Capacità Istituzionale 
Occupazione-Animazione” FSE Plus 2021-2027

Programma di animazione, tutoraggio e 
informazione dei bandi promossi dalla 
Direzione Beni, Istituzioni, Attività 
culturali e Sport della Regione Toscana



● rafforzare i livelli di partenariato; 

● migliorare le competenze dei soggetti coinvolti nella progettazione, attuazione e gestione dei 
progetti; 

● contribuire alla creazione di occupazione nel campo della cultura, di inclusione nell’ambito delle 
attività sportive e di attività di educazione permanente non formale rivolte alla popolazione adulta.

Servizio di supporto ai potenziali beneficiari degli avvisi pubblici, attraverso percorsi e servizi integrati di 
animazione, tutoraggio, informazione e orientamento, volti a:

Obiettivi



1. Orientamento e informazione propedeutica tramite l’organizzazione di un incontro preliminare 
informativo svolto in data 30 gennaio 2024

2. “Le nuove opportunità FSE+ per la Cultura in Toscana” - Evento informativo e di presentazione dei 
bandi FSE+ promossi dalla Direzione Beni, istituzioni attività culturali e sport di Regione Toscana per 
la programmazione 2021-2027

3. Organizzazione di 2 Workshop e momenti informativi on line per ciascun avviso: 
a. uno in corrispondenza dell'uscita di ciascun bando;
b. un secondo workshop sarà organizzato in itinere nel corso del ciclo dei progetti implementati, come momento 
di  follow up.

4. Sportello informativo on line di presidio e accompagnamento dei beneficiari dei singoli avvisi 
pubblici, funzionante durante l’intero ciclo dei progetti per le annualità 2024-2025.

5. Canale broadcast Whatsapp dedicato ai bandi FSE+ Cultura e Sport

Azioni

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfkeE9z3No3dcRVaiArZGZFciHAkhflkLJziHyB9JM6VcZrWQ/viewform
https://www.whatsapp.com/channel/0029VaOVjnc5kg7CJ00Anq3R


Sportello FSE+ Cultura
Form online per la consultazione di materiale informativo sui bandi e per l’invio di quesiti, attivato a 
partire dalla pubblicazione del primo avviso pubblico

L’utente è guidato attraverso la compilazione di un form online dove ha la possibilità di:

● essere accompagnato alla consultazione di FAQ tematiche in base al 
bando di suo interesse

● inviare un quesito tramite un campo modulo aperto all’indirizzo mail 
dello Sportello, con presa in carico della domanda entro 24h e 
supporto diretto all’utente il prima possibile

● iscriversi al canale broadcast sui bandi della Direzione Cultura e Sport 
per ricevere ulteriori aggiornamenti



Aggiornamenti e comunicazioni
Per rimanere aggiornati su tutte le novità relative agli avvisi pubblici di prossima pubblicazione, vi 
invitiamo a:

● Consultare il Sito di Regione Toscana e la pagina 
dedicata al Programma regionale Toscana FSE+ 
2021-2027

● Seguire i canali social di Regione Toscana

● Iscrivervi alla Newsletter FSE+ di Regione 
Toscana

Canale broadcast Whatsapp
dedicato ai bandi FSE+ Cultura e Sport



Come lavoriamo oggi

● Approfondimenti tematici in plenaria, a cura di LAMA Impresa Sociale

● Question time al termine della sessione plenaria

● Suddivisione in gruppi di lavoro per approfondimento sugli avvisi di prossima pubblicazione in 
materia di musei, arte contemporanea, Band&orchestre e spettacolo dal vivo - programma FSE+ 
2021-2027 di interesse della Direzione Beni, Istituzioni, Attività culturali e Sport di Regione 
Toscana



Approfondimenti tematici e di 
accompagnamento alla 
progettazione



Stakeholder 
mapping/engagement
Sara Barbieri



MAPPATURA E COINVOLGIMENTO
DEI PORTATORI DI INTERESSE
I portatori di interesse (stakeholder) sono individui, gruppi di persone o organizzazioni che nutrono 
interesse nei confronti di un determinato tema o progetto, oppure che lo influenzano o ne sono 
influenzati. Sono portatori di interesse, per esempio: i destinatari finali, i collaboratori, i finanziatori, etc.

All’interno di un processo progettuale, il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta un’attività 
chiave che permette di: 

a) informare i possibili interessati delle opportunità esistenti; 
b) esplorare i punti di vista dei soggetti coinvolti; 
c) sviluppare idee progettuali che rispondono a bisogni reali; 
d) costruire relazioni e collaborazioni per lo sviluppo del progetto.



MAPPATURA E COINVOLGIMENTO
DEI PORTATORI DI INTERESSE

Queste 3 fasi, sono strettamente connesse ed integrate con le attività di informazione.

Per riuscire a coinvolgere in maniera ampia ed efficace i portatori di interesse, si suggerisce un 
approccio metodologico in tre fasi, con relativi metodi e strumenti di esempio.

1.
2.
3.

Mappare
Coinvolgere 
Ascoltare



1. Mappare i portatori di interesse
La prima fase del processo di coinvolgimento prevede la mappatura, cioè la creazione di un elenco 
organizzato di tutti i soggetti e le realtà che possono avere un interesse o un’influenza nella 
progettualità sviluppata.

Questa attività permette di costruire un primo database, di soggetti da tenere in considerazione nello 
sviluppo del progetto, ed è da considerarsi un documento “vivo”, che sarà integrato e modificato nel 
corso della progettazione.

● Chi sono i soggetti e le realtà che hanno un interesse o un’influenza nel progetto?
● È possibile organizzarli per categorie? Per livelli di coinvolgimento?
● Chi sono i potenziali utenti finali del progetto?

> Domande guida



1. Mappare i portatori di interesse
● Condurre una ricerca online iniziale che permetta di identificare le realtà esistenti interessate dai 

contenuti e dalle finalità del progetto. Questa ricerca permetterà inoltre di far emergere specifiche 
categorie di soggetti che hanno un interesse nel progetto (es. amministrazione locale, enti del Terzo 
Settore, imprese, scuole, università, gruppi informali, cittadini...).

● Elencare tutti i portatori di interesse (inclusi utenti finali) individuati alla luce della ricerca appena 
realizzata e grazie alla rete di relazioni maturata dal soggetto proponente. Procedere quindi ad una 
classificazione secondo le categorie identificate.

● Avviare un’attività di “campionamento a palla di neve”, per cui si procede prima a contattare il 
gruppo inizialmente mappato di portatori di interesse, che sono poi invitati a indicare ulteriori 
interessati, per acquisire una prospettiva più ampia sull'argomento della ricerca. Questo metodo 
permette di accedere a pubblici più ampi o difficili da raggiungere.



Esempio di strumento per la mappatura di portatori di 
interesse

Categoria di portatore di 
interesse

Nome del soggetto / 
dell’organizzazione

Ambito di interesse 
specifico



2. Coinvolgere i portatori di interesse
In questa fase si prepara l’attività di coinvolgimento e si iniziano a ingaggiare i portatori di interesse 
mappati.

Le attività di coinvolgimento possono prevedere: 
a) momenti informativi, per aumentare la consapevolezza del processo in corso e delle opportunità; 
b) attività di ascolto dei bisogni, utili a esplorare i punti di vista dei portatori di interesse e orientare la 
definizione di dettaglio del progetto.

A seconda della categoria di portatore di interesse che si vuole coinvolgere e dell’obiettivo (cioè la 
tipologia di informazioni che si vogliono raccogliere da quella categoria), sarà utile progettare le attività 
e gli strumenti più idonei.

> Domande guida
● Quali informazioni si vogliono raccogliere dalle diverse categorie di portatori di interesse (obiettivo)?
● Quali gli strumenti e i metodi più idonei a raccogliere queste informazioni dalle diverse categorie?



2. Coinvolgere i portatori di interesse
● Identificare le categorie di portatori di interesse che è importante coinvolgere: A chi è rivolto il 

progetto (utenti finali)? Quali portatori di interesse possono contribuire all’analisi dei bisogni 
facendo emergere necessità e punti di vista rilevanti per la progettualità?

● Definire l’obiettivo dell’attività di ascolto con ogni specifica categoria di portatori di interesse: 
Quali tipologie informazioni vi aspettate di raccogliere (es. competenze richieste, necessità e 
bisogni di un gruppo specifico, feedback su una proposta etc.)?

● Pianificare l’attività di ascolto, individuando metodi e strumenti più idonei: Come si svolge 
l'attività di ascolto? Quale metodo utilizzerete? Quando pianificate di svolgere l’attività?

● Prendere un primo contatto per svolgere le attività di ascolto: presentate il progetto e le finalità 
del coinvolgimento, concordate le modalità (tempi e luoghi).



Esempio di strumento per preparare l’attività 
di ascolto
Categoria del portatore di interesse

Obiettivo dell’attività di ascolto

Metodi e strumenti per l’attività di 
ascolto

Tempi per la presa di contatto e per 
l’attività di ascolto



3. Ascoltare portatori di interesse
Questa fase è dedicata all’analisi dei bisogni che si articola nella:

1) conduzione di attività di ascolto per ogni diversa categoria di portatore di interesse,

2) valorizzazione delle informazioni raccolte ai fini della progettazione.

> Domande guida

● Quali bisogni emergono come più ricorrenti dall’attività di ascolto?
● Quali bisogni specifici tenere in considerazione per aumentare l’inclusione, l’integrazione di 

genere e l’accessibilità per persone con disabilità?
● Quali canali di informazione risultano più efficaci per le diverse categorie?



3. Ascoltare portatori di interesse
Di seguito una selezione di alcune tecniche e strumenti a cui ispirarsi per scegliere quelli più adatti ai 
vostri portatori di interesse e obiettivi.

● Sondaggio online: Uno strumento utile a raccogliere informazioni da una data fascia di popolazione, 
attraverso una serie di domande che possono essere a risposta chiusa (per comprendere la misura 
di un certo fenomeno secondo un approccio quantitativo) o a risposta aperta (per raccogliere il punto 
di vista e le motivazioni dietro alle risposte quantitative).

● Intervista: Una conversazione (più o meno strutturata) tra l'intervistato e l'intervistatore, che 
utilizza una traccia di domande per approfondire un argomento specifico. L’intervistato può essere 
l’utente finale, un collaboratore, un esperto, etc.

● Tavoli di confronto tematici: Un luogo di confronto tra gruppi di persone e portatori di interesse, 
attorno a tematiche predefinite. Il confronto è stimolato da domande guida fornite da un facilitatore 
esperto, che modera l’interazione tra i partecipanti.



Esempio di strumento per l’attività di ascolto
Categoria del portatore di interesse

Breve presentazione del motivo 
dell’attività di ascolto (obiettivo)

Domande introduttive per 
conoscere e mettere a proprio agio 
il partecipante

Domande specifiche per indagare 
l’argomento

Ringraziamenti e prossimi passi



Benefici del coinvolgimento

● Condurre un’approfondita analisi di contesto

● Esplorare i punti di vista e i bisogni formativi di certe categorie di portatori di interesse

● Sviluppare idee progettuali in coerenza con i bisogni analizzati

● Condurre un’analisi delle modalità di informazione più idonee per i portatori di interesse

● Avviare la costruzione di un’ampia rete di relazioni sul territorio, anche rispetto a iniziative già 

esistenti o in continuità con esse

● Coinvolgere nuovi segmenti di attori e pubblico (potenziali utenti finali), con modalità innovative 

di coinvolgimento

● Avviare una prima fase di informazione grazie alle attività di coinvolgimento



Comunicazione: 
approcci e strumenti
Claudia Coppola



La comunicazione è una costante in ogni fase del progetto

1. Proposta progettuale

2. Promozione dei corsi per coinvolgere potenziali destinatari

3. Racconto dei risultati del progetto

4. Evidenziare il sostegno dei Fondi Europei



1. Proposta progettuale
In alcuni bandi potrebbe esserci la richiesta di indicare le attività di comunicazione che i beneficiari 
intendono portare avanti per la promozione dei corsi e delle opportunità formative già in fase di 
sottomissione della proposta. 

In ogni caso, suggeriamo di avviare una riflessione ex-ante sulle attività di comunicazione che intendete 
portare avanti e di includerle nella redazione della proposta progettuale. 

Questo non solo per avere già una strategia di comunicazione che vi tornerà utile dopo, ma anche per 
rafforzare il vostro progetto.

Esempio >> Bando “Band e Orchestre”: Le proposte progettuali dovranno indicare le attività di 
comunicazione e promozione dei giovani musicisti mediante l'organizzazione di concerti, spettacoli, 
eventi promozionali, festival di restituzione del progetto realizzato e misure volte a creare opportunità a 
sostegno della produzione artistica e della circuitazione delle opere musicali mediante azioni di 
networking con l’industria creativa;



2. Promozione dei corsi: come usare i vostri canali di 
comunicazione (beneficiari)
Sito web: 
● Pubblicazione delle informazioni dettagliate sui corsi, comprese modalità di adesione, criteri di selezione, periodi di 

svolgimento, sedi e obblighi di frequenza 
● Utilizzo del sito web ufficiale per fornire una descrizione delle operazioni cofinanziate dall'Unione Europea, 

evidenziando il sostegno finanziario ricevuto  .

Email e Newsletter:
● Invio di email e newsletter agli utenti registrati, fornendo aggiornamenti tempestivi sulle attività, corsi e scadenze 

importanti  .

Social Media:
● Diffusione di annunci e aggiornamenti tramite i social media ufficiali del beneficiario, riflettendo sull’uso dei gruppi 

come luoghi di scambio e informazioni
● Promozione dei corsi attraverso eventuali canali broadcast

Canali offline/Materiale cartaceo:
● distribuzione di volantini e poster nelle sedi delle biblioteche



2. Promozione dei corsi: quali canali per quali target

Destinatari
Canali dei beneficiari (oltre a sito e newsletter)

Social media Canali offline/materiale cartaceo

giovani 18-30 anni Instagram, canali broadcast volantini/poster in luoghi pubblici (Scuole, 
Informagiovani, Università)

adulti
30-50 anni

Instagram, Facebook, canali 
broadcast

volantini/poster in luoghi pubblici (INPS, centri 
impiego, scuole, poste)

adulti
50-75 anni Facebook, canali broadcast volantini/poster in luoghi pubblici (INPS, centri 

impiego, poste), volantini in buchetta



Comunicare attraverso le grafiche



Coinvolgere il target giusto attraverso le grafiche



2. Come coinvolgere potenziali destinatari: collaborare con 
Enti Locali e altre organizzazioni
Quando si vuole coinvolgere un target preciso, delle collaborazioni mirate possono essere utili per 
raggiungere destinatari specifici, perché permettono di:

● diffondere informazioni attraverso canali di comunicazione interni e mailing list dedicate .
● facilitare il reclutamento dei partecipanti: le associazioni possono utilizzare le loro reti di contatti e la 

loro presenza sul territorio per informare e coinvolgere i potenziali partecipanti.
● offrire supporto logistico e organizzativo: le associazioni possono aiutare nell'organizzazione di 

eventi informativi, workshop e corsi di formazione.
● garantire l'accesso a gruppi svantaggiati: le associazioni che lavorano con gruppi vulnerabili possono 

assicurare che anche questi individui abbiano accesso alle opportunità formative 



Come coinvolgere target specifici: canali e collaborazioni

Destinatari

Canali e collaborazioni

Regione, Comune e quartieri
Altre Istituzioni pubbliche 

(Università, Scuole, Centri di formazione, INPS, 
Informagiovani, Aziende di trasporto pubblico, 

centro per l’impiego)

Associazioni e privati
(terzo settore, oratori, aziende, ONG, content 

creator)

musicisti under 35 
anni disoccupati 

sito internet, social media, canali 
broadcast, affissioni in sale prove di 

quartiere

Affissioni in Università, Scuole, Informagiovani, 
newsletter dedicate

affissioni in locali di musica dal vivo e 
conservatori

laureati in ambito 
culturale sito internet, social media, canali broadcast Social media, affissioni e volantini in Uffici pubblici, 

biblioteche FAI, circoli letterari, 

stranieri volantini/poster in uffici comunali, gruppi 
facebook dedicati

Università per stranieri in Toscana Comunità straniere organizzate



Esempi di collaborazioni



3. Racconto dei risultati: perché è importante?
La Commissione europea assegna responsabilità nelle azioni di comunicazione e visibilità del Programma Fse+:

➢ all’Autorità di gestione per far conoscere le opportunità, i risultati e gli impatti del Programma
➢ ai beneficiari dei fondi Europei per assicurare la trasparenza, il riconoscimento e la visibilità del sostegno dei 

fondi UE 

I beneficiari diventano quindi intermediari fra i destinatari (cittadini) e i finanziatori (l’Europa) e per questo sono 
invitati a comunicare i loro progetti, evidenziando il sostegno ricevuto dall’Unione europea (vedi parte successiva). 

Non si tratta solo di obblighi scritti nei Regolamenti europei: comunicare può diventare un’opportunità per i 
beneficiari stessi:

➢ per far conoscere e promuovere i progetti realizzati con il contributo del Fse+
➢ per aumentare la buona reputazione del beneficiario come fornitore di servizi e corsi di valore
➢ per rendicontare la propria attività non solo da un punto di vista formale ma anche di storytelling
➢ per promuovere futuri corsi, facendo leva sui risultati raggiunti in precedenza, mettendo in moto un circolo virtuoso



Come raccontare i risultati del vostro progetto?

https://www.instagram.com/p/C6bE0x3NppA/?img_index=1
https://www.facebook.com/reel/312874158512088


4. Evidenziare il sostegno dei Fondi Europei
A tutti i beneficiari è richiesto di dare visibilità al sostegno fornito dai Fondi Europei attraverso diverse azioni di informazione: 

● il sito e i social media: breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed 
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;

● le attività svolte, ad esempio relazioni con i media, conferenze, seminari.
● poster/display e altri materiali di comunicazione esposto in un luogo facilmente visibile al pubblico
● targhe e cartelloni esposti in modo chiaramente visibile al pubblico:

Le iniziative e i materiali di comunicazione del Programma regionale Fse+ sono contraddistinti dalla presenza dei seguenti loghi:

Se il beneficiario non rispetta gli obblighi e qualora non provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del Pr Fse+ 2021-2027 può 
ridurre il finanziamento fino al 3% del sostegno dei Fondi all’operazione interessata.



Link utili alla comunicazione
WEB
● Pagina web Comunicazione e informazione - Fse+ Regione Toscana
● Pagina web sugli Obblighi di informazione e pubblicità dei beneficiari
● Pagina web dell’Autorità di gestione del POR FSE

LOGO E MATERIALI
● Il Manuale d’uso del logo “Coesione Italia 21-27” della Regione Toscana per le attività di informazione, 

comunicazione e pubblicità. Il manuale contiene esempi applicati alle più diffuse tipologie di materiale informativi, al 
fine di dare una traccia dell'utilizzo corretto del logo unitario e un aiuto all'impaginazione e alla grafica.

● Il kit loghi ufficiale Regione Toscana per intervento finanziato con risorse Pr Fse+ 2021-2027.
● Online generator della Commissione europea per poster, targhe e cartelloni.

CONTATTI
● Per maggiori informazioni o dubbi sulle responsabilità di comunicazione e l’utilizzo dei loghi i beneficiari, potete 

scrivere a comunicazionefse@regione.toscana.it 

https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/comunicazione-e-informazione
https://www.regione.toscana.it/-/pr-fse-2021-2027-obblighi-di-informazione-e-pubblicit%C3%A0-dei-beneficiari
https://www301.regione.toscana.it/bancadati/uffici/Strutture.xml?cmu=05870
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/135495279/CoesioneItalia_BrandBook_1.0_FSE+breve_DEF-Marzo2023.pdf/3b743c6a-2752-34ad-8938-38fcaca4be7a?t=1678711082629
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/135495279/17+luglio+2023+Kit+comunicazione+per+SITO.zip/e61702ed-fc05-abe4-b2fc-58422d4abff2?t=1689581646972
https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/communication/online-generator_it?lang=it
mailto:comunicazionefse@regione.toscana.it


La Teoria del Cambiamento (ToC) 
come strumento di 
progettazione strategica, 
approcci e casi studio
Mattia Forni



Indice dei contenuti

1. Theory of Change/Teoria del Cambiamento: gli elementi essenziali

2. Progettare strategicamente

3. Caso studio



1 - Cos’è la Theory of Change (ToC)
La ToC è una metodologia per pianificare, comunicare 
e valutare gli interventi sociali, usata a livello di 
programma e di progetto.

Permette di costruire una catena causale che collega 
risorse (input), attività, risultati (outcome) e impatti, 
mappando tutte le condizioni necessarie per il 
raggiungimento dell’obiettivo.

Si tratta di un approccio sviluppato nell’ambito delle 
scienze sociali, nato nel campo della valutazione 
d’impatto



Gli elementi principali della ToC (glossario)

● Input: risorse a disposizione/necessarie 

● Attività: azioni da svolgere

● Output: prodotti tangibili immediati

● Outcome: cambiamenti a breve, medio termine

● Impatto: cambiamento finale desiderato, nel lungo periodo

● Ipotesi strategiche (assumptions): condizioni fondamentali per il successo



ToC = Quadro Logico?
ToC Quadro Logico

> Cambiamento come processo complesso e 
circolare. 

> Riconosce l’influenza di fattori esterni e ipotesi 
che possono influenzare l’esito del progetto. 

> È flessibile e costruita attraverso il 
coinvolgimento degli attori più rilevanti.

> Visione lineare del processo, dove si passa dagli 
input agli output seguendo un flusso logico e 
sequenziale. 

> Non include un'analisi approfondita delle ipotesi o 
dei fattori esterni

Promuove una riflessione critica e il monitoraggio 
continuo, con adattamenti in base alle informazioni 
acquisite lungo il percorso

Non si focalizza tanto sulla riflessione critica o 
sull'adattamento continuo, quanto piuttosto sul 
rispetto del piano originale



Le “funzioni” della ToC

● Valutare: collegare cause ed effetti, spiegando il "come" e il "perché" del cambiamento 

● Progettare: guidare le organizzazioni verso una pianificazione strategica chiara e condivisa, prima 

dell’avvio e durante l’attività

● Comunicare: per rappresentare la logica d’intervento i propri obiettivi all’interno e all’esterno



2 - Progettare strategicamente con la ToC
Le fasi principali:

Analisi di 
Contesto

Identificazione 
degli Obiettivi 
d’impatto di 

lungo periodo  
e definizione dei 

Problemi 

Definizione 
degli 

Outcomes

Identificazione 
delle Risorse e 
delle Attività

Identificazione 
delle principali 

Ipotesi 

1 2 3 4

Coinvolgimento degli attori chiave

5

REALITY CHECK



2 - Progettare strategicamente con la ToC
Il Backward mapping: 

REALITY CHECK



Che forma ha la ToC?

REALITY CHECK

Analisi di 
contesto, sfide 
ed opportunità

Obiettivo di Lungo 
Periodo/Impatto

Ipotesi

Approccio 
Strategico

Risorse & 
Attività Output 

Outcome 
Formulazione 
del problema



Che forma ha la ToC?

REALITY CHECK



Che forma ha la ToC?

REALITY CHECK



Che forma ha la ToC?

REALITY CHECK



Che forma ha la ToC?

REALITY CHECK



3 - Caso studio: La Montagna Fiorentina
Strategie plurifondo, multilivello

REALITY CHECK

Definizione di una strategia di rigenerazione territoriale per i 
Comuni di Londa e San Godenzo:

● analisi di contesto
● coinvolgimento stakeholders
● individuazione fondi/bandi
● scrittura strategia

Azione propedeutica risultata necessaria per l’ottenimento dei fondi:

● Bandi PNRR
○ Bando Borghi
○ Piani Urbani Integrati
○ Infrastrutture sociali

● Bandi Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze









Conclusioni

REALITY CHECK

Non una garanzia di impatto, ma una guida solida: 

→ la ToC non garantisce il successo, ma aiuta a riflettere in modo critico sulle ipotesi, ad adattarsi ai 
cambiamenti, e fornisce una strategia condivisa

→ Strumento di apprendimento continuo: attraverso il monitoraggio e la valutazione continua, 
valutare cosa ha funzionato e cosa no, per migliorare progetti futuri

→ Collaborativa e trasparente: facilita l’attuazione e la comunicazione, coinvolge gli attori chiave, 
dimostra il valore generato



Grazie dell’attenzione!



LuBeC 2024
CANTIERE SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 

LE NUOVE OPPORTUNITÀ FSE+ 2021 – 2027 
PER LA CULTURA IN TOSCANA

Intervento in collaborazione con Direzione Beni, istituzioni, attività 
culturali e sport Regione Toscana, a cura di LAMA Impresa Sociale

9 ottobre, 15:00 - 17:30
Real Collegio di Lucca


